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BOLOGNAATALANTA 1-1 — La rete segnata da 
NIELSEN. (Telefoto Italia « l'Unità ») 

IUM.OGNA: Negri. Furlanis. Favillato; Tiinitiuriis, Jaulch. 
Fogli; remili. Ilulgarclll. Nielsen. Hallcr. Pasciuti. 

ATALANTA: l'Iz/ahalla. Anqiiilettl, Nodari; Pcscntl. Gar-
donl, Collimilo: Mllnn. I.aniluni. Petroni. Mcrcghettl, Nova. 

ARIIlTItO: (Jeiii-I di Trieste. 
.MA11CATOK1: Nel s.t. al 30" Nielsen, al 40' Petroiil. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 21. 

Un Bologna Irriconoscibile, una partita stregata. Una 
partita che, forse, so lo Bernardini, fosse stato in panchina 
invece che - inchiodato a Ietto dai malanni stagionali . 
avrebbe potuto raddrizzare. Quest ione psicologica, prima 
ancora che tecnica. Il match, infatti, era nato col dente 
avve lenato per via degl i <- antefatti ». Fu proprio a Ber
gamo. nella prima giornata di campionato c h e i rossoblu. 
.-elidetti fiammanti sul le magl ie , incapparono nel primo. 
imprevisto infortunio di questa dannata stagione. Fu un 
"ecco 0-2. reso ancor più amaro dalla - p e r f i d a . , mel ina 
dei bergamaschi, ai quali non parve vero di potersi gin
gil lare coi campioni d'Italia. Non lo scordarono ev iden
temente i giocatori, non se ne diment icò il pubblico, che 
contribuì anzi a caricarli . 

Ora " qucU'Atalauta » era lì. sul terreno amico del 
Comunale; bisognava lavar quell'onta, metterla sotto in 
fretta e con un risultato grosso, per poter alla fine 
restituire quel le non digerite leziosaggini d'accademico 
sarcasmo . 

Tante bel l icose intenzioni, tanto orgasmo prefabbri
cato, non potevano che logicamente andare a scapito 
del gioco: ognuno era sol lecitato a strafare, a str ingere 
i tempi, a tentare indiv idualmente la parte del - v i n d i c e - . 
Ne usciva così disordine invece che g ioco fluido su 
schemi preordinati e pur abituali, ressa in area invece 
che manovre - p e n s a t e » , cocciuti urti frontali invece 
che astute e rapide manovre aggiranti. Con la difesa 
ospite che andava naturalmente a nozze, e che cavava 
metòdicamente e puntualmente la castagna dalle braci 
'seriza n e m m e n o il pericolo d'un graffio). Così stando 
le cose , . c i sarebbe vo luto appunto in panchina un uomo 
che. da Negri a Pascutti . li conoscesse tutti per il megl io , 
che più che urlare consigli tecnici o tattici, badasse a 
mettere il mor>o e a tirar le redini, a gettar acqua sul 
fuoco di eccessivi . ingiustificati entusiasmi, che li por
tasse a des iderare la vittoria più come frutto di una 
superiorità di gioco che come una rusticana vendetta 
d'onore. 

Pur con tutto (mesto, il Bologna era anche riuscito. 
dopo 75' minuti di inuti le forcing, ad azzeccare con 
Nie lsen il suo bravo golletto. Sarebbe bastato insistere: 
dopo, tanto logorio i bastioni tli capitan Colombo avreb
bero anche potuto sgretolarsi: invece niente, il des ider io 
di render pan per focaccia • era troppo v i v o in tutti, 
p e r ' n o n togliersi la soddisfazione dell 'ostruzionismo per
di tempo, d e l ' p a s s a g g e t t o indietro, del tocco laterale, dei 
dribbling inutile, del poll ice insomma puntato sul naso 
con dita a ventagl io . Accadde co-ì che Nova centrò da 
destra un pallone randagio, • Petroni, lo zoppo, centrò 
l'incornata e fu l'1-l . Era il 40'. e non restava che il 
tempo- -di .battersi il petto 

In tanta grigia giornata, logico che le colpe vadano 
equamente distribuite . • Una sola eccezione: Bulgarelli . 
Giacomino nel pr imo • tempo e per buona parte del la 
ripresa ha dettato l egge dall'alto del la Mia classe e del la 
sua ritrovata condizione. E" Mata però la classica voce nel 
d e s e r t a in quanto nessuno s'è mai degnato d'assecon
darlo Non KalleT che che col fiato caldo di l'e.-enti nella 
collottola ha fatto sempre gioco a se. senza mai del 
resto t r o v a r . varchi in quell'area così affollata; - non le 
ali fumose in Perani. epi let t iche »n Pascutti: non Fogli. 
s tranamente abulico e quasi comple tamente assorbito 
dalla guardia a Landoni : , non infine Xlelsen. insaziabile 
divoratore di palle-gol e a v o l t e addirittura i n c a p o n e n t e 
per la suri frigida concez ione del gioco In retroguardia. 
mai del resto severamente impegnata nel corso dell ' intero 
match, buona figura hanno fatto .Lunch per le sue doti 
tecniche e Tumburu* per la sua proverbiale generosità 
che Io porta . talvolta a far confusione, d o v e proprio ce 
n'è già tqnta • • • 

• Per il Bologna è quanto, ina 1 Atalauta? I. Atalanta. 
paventando il peggio e certo ben conscia de l l e sue possi
bilità e dei suoi mezzi . sV limitata a trarre astutamente 
profitto del ia s i tuazione Senza dar nell 'occhio: una virtù 
anche questa Ha control lato per il megl io in difesa le 
asfittiche azioni rossoblu e con la i*»-*>,inza gladatoria 
dì Gardoni e Pesent i f la superiore -tatura tecnica di 
Colombo e di Nod iri: ha corcato di ingabbiare a centri-
campo -posso riuscendovi , le fonti di gioco a v v e r s a n o 
con l-andoiii e Mereshe l t i . l ' a facco invi co è stato una 
specie di araba fenice Nova. Milan e Petroni si sono 
visti soltanto nel l 'azione d'I gol rie! p i r e c g i o 1 n pò 
poco, anche se è ba-tato 

Ed ora. in breve. !a cronaca del m V c h II Bologna M 
«piega -.libito: m-i- tonte . c.Hvinto torcine ìr i / ia lc- «tu 
pondo Lincio di Bilicarci!. « Porrmi all'8'. t iro-cross e 
statuaria presa volante di Pi /zabal .a Ancora Bulg ire l l i 
al là": semina avversari sulla destra e poi centra raso 
terra, è una magnifica palla-gol che non trova nes-uno 
al comodo appuntamento attr .vor- . i tutto io s p e c c h i . 
della porta e si perde melanconica sul fondo Al '-.• e 
di turno Nielsen: il sol ito Bulgarell i lo lancia a puntino. 
ma Harald scatta in ritardo e P izzabdln lo precede alla 
kamikaze. Sempre rossoblu la sinfonia, ma quante «tocche 
E Negri , finalmente, riesce a scaldarsi col caffè del
l' intervallo 

Si riprendo e. batti e ribatti, il Bologna arriva a rete 
al 29": Fogli, a tre quarti di campo sulla l i n c i dell 'old. 
facendogli da - v e l o - : dal piede del mediano parte un 
lancio lungo in arca, questa volta irrompe a tempo e a 
modo Ntel-en che fulmina Pizzaballa Arida me l ina e 
col beffa ai 4.0' Nova a s g n a Tumr-unH sulla destra 
centr Negri e-ita -ul da farsi. Petroni ne approtltt.i 
e di hv ta lo f.> - ecco I.a partita finisce qui Noi no 
Noi dobbiamo «.ire dell'arbitro. Cenci ha fischiato dall'I" 
al PO' c o m e una vaporiera frazionando in modo e s a - p c 
'rìnte il gioco, ma la partita non gli è mai sfuggita di 
pugno il che. di uue.-ti tempi, non è merito da poco 
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I bianconeri stanno ^rigiocando; male 
>Buon, p e r f o r o che hanno un grande 
Del Sol - Heriberto Herrera nei pasticci 

' • ; ' i . * 

Il Torino passa a Mantova (2-1) 

soltanto 

JUVKNTUS: Ali/olili. «ori. 
Sarti. HereelliiKi. Castano, 
Leoncini; Ila Costa, Ilei Sol. 
ronililii. Sivori, Menirlielli. 

MESSINA: Iteci-Illa. Garbu
glia, Stucchi: Ilt-rlin, Guelfi. 
I.andri: lltiguttl. Itramhllla. 
Morelli. Gioia. Morhello. 

AUIIITKO: Vara//anl, di Mi
lano. 

MAKCATOKK: Al 20' del p.t. 
Menirlielli. 

Dalla nostra redazione 
T O K 1 X O . 24. 

Omar Sivori que,sta volta 
di gol non ne Ita < inventa
ti ». per cui (ili rimangono 
addosso soltanto le collie e 
qualche graffio da uomo di 
elasse il che. da lui. è il me
tto c n e si debba pretendere. 

La Juventus sta rigiocan
do male: questa è la novità. 
Heriberto Herrera ha un bel
lo scalmanarsi dalla panchi
na, ha un bell'agitarsi. ma 
hi « Vecchia Signora > ha 
smesso di discorrere e si ri
duce soltanto a balbettare. 
interrompe a metà frasi già 
fatte. 

Herrera ricorda quel * se
condi > della boxe che dal lo. 
ro angolo st agitano e boxano 
a vuoto contro le funi, men
tre sul ring quell'altro con
tinua a beccare scoppole e 
a seminare errori su errori. 

Sivori. sarà bene ricordar
lo, Ila un compito ben pre
ciso: sostituire nell'economia 
del gioco d'attacco il sacrifi
cato Stacchini. A centro cam
po ci sono già Del Sol e Da 
Costa e lui non può spezzet
tare il gioco degli altri due. 
riprendere, frammentandolo. 
un discorso che gli nitri han
no già iniziato. 

Con un Sivori che non rie
sce ancora ad assolvere un 
incarico ben preciso, con un 
Combin il cui appellativo di 
* La fornire * diventa di gior
no in giorno sempre più ri
dicolo. le speranze della Ja
ve oggi erano incollate sulle 
spalle di Menichelli. L'unico 
che gioca all'attacco in modo 
dignitoso. E l'unico gol (pro
prio come nell'andata) l'ha 
segnato Menichelli. i/o».-» 
venti minuti di gioco. 

L'inizio in sordina della 
Juventus (entriamo in crona
ca diretta) dà l'impressione 
che i bianconeri intendano 
prendere la misura dell'av
versario. ma si tratterà sol
tanto di un'illusione Biso
gna arrivare al quarto d'ora 
per annotare due capocciate. 
fuori di poco, di Sivori e Me
nichelli. 

Il gol. Punizione a tre (piar
ti campo di Rercellino che. 
fa pervenire la palla a Del 
Sol. Il madrileno scorge Co
ri avanzato (MorbcUn gioca 
nelle retrovie) e gli passa la 
palla che il terzino, dalla si
nistra. rimette al centro. Lan. 
dri. il <• / / f i ero ». sorpreso in 
contropiede. < buca » in pie
no e sulla palla si avventano 
Menichelli e Garbuglia. An 

glia grojsa così, fa miracoli: 
un sette polvioni con., mille 
piedi di ricambio. Il pubbli
co incomincia a fischiare e al 
40' Del Sol, su passaggio di 
Da Costa, dà modo a Hec-
chia di effettuare un tuf
fo: la più bella parata della 
partita. 

E' finita. Meno male. 

Nello Paci 

MANTOVA; Zoff; Scesa, Corsini; Joussou, 
Pini, Canclan; Troinlilnl, '/.asilo, vi Giacomo, 
Volpi, Circolo. 

TORINO: Vieri; Polettl, Fossati; Puja, Cel
la, Rosato: Meronl, Ferrini, llllrhens, Mosrht-
no. Si imi ni. 

ARBITRO: De Marcili di Pordenone. 
'. MARCATORI: nel primo tempo, al IO" auto
gol di Corsini; nella ripresa, al 22' Hitchens, 
al -15' (Mcrolo su rigore. 

NOTE: al .17' del orinili tempo. Scesa si e 
infortunato ed ha abbandonato II campo, rien
trando pressoché inutilizzabile nella ripresa. 

Nostro servizio 
MANTOVA. 24 

Il Torino si è imposto al •• Martelli » e la 
Mia vittoria è pienamente meritata. C e da 
dire, però, che il Mantova non è stato certo 
fortunato Scesa in campo ancora stanca a 
causa del recupero di mercoledì scorso contro 
la Fiorentina, la squadra di casa si è trovata 
in svantaggio dopo 10' per un banale autogol. 
La reazione dei biancoiossi è stata generosa 
quanto vana II Torino più quadrato, piti de
ciso. più squadra in definitiva, si è difeso con 
ordine fermando inesorabi lmente gli avversa
ri al l imite dell'area Al 37 si è infortunato 
Scesa in uno scontro con Puja 

E per il Mantova è stata la line Scesa e 
rientrato nella ripresa, ma è rimasto inutiliz
zato all'ala destra. Poi si è infortunato anche 
Di Giacomo e i granata hanno preso ad at
taccare riuscendo a raddoppiare con Hitchens 
Il Mantova ha accorciato le distanze proprio 

al 45' con un rigore trasformato da Giocolo. 
Tra i biancorossi si sono distinti Corsini, 

Canciani, Di Giacomo e Trombini. Ottimi del 
Torino Poietti, Pina e le due ah, con una par
ticolare citazione per Meloni . 

Il Mantova attacca nei primi minuti ina 
non riesce a t iovar spazio per tirare. Al 
10' su un improvviso rovesciamento di fronte, 
il Torino va in vantaggio: Meloni lancia Si-
moni che aggira la difesa e calcia a rete; il 
tiro non è forte e Zoff è pronto alla parata. 
ma Corsini è sulla traiettoria e il pallone 
deviato finisce in rete Al 21' mischia in arca 
granata- risolve Zaglio sopra la traversa Al 
22' Meloni segna, ma l'arbitro annulla per 
fuori gioco dello stesso giocatore II Mantova 
continua ad attaccare, ina non riesce a ren
dersi pericoloso 

Nella ripresa, il T o n n o si scatena e al 1' 
Hitchens potrebbe segnare, ma indugia trop
po perdendo la facile occasione Un iiiinu'o 
dopo, un t i io di Meroni finisce fuori di poco 
A! 14' Vieri para con s icure/za un tiro di 
Trombini Al 22' il Torino raddoppia- mischia 
in area de! Mantova, un difensore respinge 
corto e Hitchens fa centro infilando la porta 
tra una selva di gambe Ancora azioni gra
nata, poi al 15' il gol della bandiera per il 
Mantova Mosehino atteira Trombini in area 
e il rigore concesso da De Marchi v iene tra
sformato da Ciccolo. 
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a. b. TORINO-MANTOVA* 
Hitchens. 

M — Il go l s e g n a t o da 
t T e l e f o t u ) 

continuazioni 
Roma 

l e la seconda su azione inaiio-i.stenseii. Il danese Ubera Bar-
jvra ta ) . mentre Visintin riforni- fu; Uro violento che Da Pozzo 

v;a palloni su palloni alla prima respinge alto: Barfù scavalca il 

avv ic inò alla palla per trasfor
mare la punizione, le rumorose 
manifestazioni di gioia lascia
rono il posto ad un si lenzio rac
colto e quasi sospetto. Cappel 

linea non disdegnando talvolta 
di puntare a rete (suo è -tato 

portiere sbilanciato con un do
sato colpo di testa 

che Cudicini ha bloccato in volo 
al .'<5' ilei pr imo tempo) . 

Così registrato e al imentato 1 , , . , i v u j i i i ' ^ i a t i a i u ir i l l u n i i i - . t i iu, 
aro r imase un pò a fissare al- d u i K , u e t l'attacco del Cagliari ha 
ernat ivamente la pai a e il por- U | { „ v«ercitare u n , „ a gg iore t iere avversario; sembrava con 

scio e preoccupato del la gravis
sima responsabilità piovuta sul
le sue spalle, una responsabilità 
che trasformava una partita di 
calcio in un monologo fra un 
giocatore solo ed il portiere. " 

Dal lato opposto del campo, il 
centro « l i b e r o - sardo. I.ongo 
canile in ginocchio rivolto ver.-o 
il portici e Colombo, compri
mendosi la te.-ta con le mani 
S e m b i ò un rito p r o p i z i a t o l o , e 
invece Longo cercava solo di 
non vedere e ili non sentire E' 
dalla quarta giornata del giro
ne d, andata, infatti friniteli col 
I.anerossi i ohe il Cagliari non 
cotio.sceva più il sapore del la 
vittoria. Ed è dalla dodicesima 
imatch col Varese» che gli i t -
taccanti sardi non riuscivano 
più a far breccia nel le file av
versarie sul eampo amico del-
l'AmMcora. avevano sbagliato 
o.'o.-.sioni facil issime e perfino 
un r igo ie che avrebbe potuto 
essfie decisivo 

Si capisce dunque la tensione 
dei giocatori e degli spettatori 
.sardi e si capisce perché l'Amsi-
cora esplose le t teralmente dalla 
gioia quando il tiro .li C'appel
lare fece secco Cudicii.i L'urlo 
della folla fece saitare in piedi 
Lotico che si mise a correre per 
il campo come impazzito. Dal 
canto suo Cappel laro r i luttò 
una. due. tre vo l te il pallone in 
rete quasi a volersi rifare di 
tutte le occasioni perdute neij 
i»infc/i precedenti . 

Per i sardi era la fine di un 
incubo: invece per i giallorossi 
era il principio della fine seb
bene non apparissero rassegnati 
o smontati Anzi affrettarono 
subito i tempi del la ripre-a del 
gioco e si ri lanciarono in avanti 

per e sempio un^ eojpo di testa Cilardoni, respinfiendo con la 
schiena un tiro forte di Chri-
stensen evita il raddoppio po
chi minati dopo. Colombo (bra
vissimo) soffia a Mari una palla 
da rete (IT). Poi. il Genoa si 
fa vivo con Rirara, che stanili 
da venti metri cast riunendo Cei 
a deviare in annoio Cri mezzo 
pasticcio tra Da Pozzo e \'(in«ni 
si risolve per il mei/lio al 24'. 
Da Pozzo si rifa bloccando con 
sicurizza un bel tiro di Bartù. 
Il Genoa non si perde d'animo e 

potuto esercitare un maggiore 
forcinp che in verità solo un 
paio ili volte si è concretato in 
azioni da goal. Al 17' del primo. 
per esempio, quando sii colpo di 
testa di \ rei ié . Greatti >i è incu
neato imperiosamente in area 
costr ingendo Cudicini ad accar
tocciarsi a terra per bloccare il 
tiro: e al 2.T. quando per stron 
care una irruzione di Martira- riesce u pareupiare al 3Ì . Ziooni 
donna. Cudicini è dovuto uscirei'1" »"° spunto buono su Panni 
alla disperata scontrandosi eoi <' riesce a saltarlo cori un drib-
terzino e riportando un'altra f»'»»'/ insistente. Sul cross del 
botta alla gamba già colpita a .eenfrat tacco. intervengono tre 
Focaia • ìdifensori laziali, ma Cappellini 

Si aoe.iiU)i>a un altro paio dt'r'Vsci.* iii/nnlrrierife n infilare il 
t i i : de . lo stesso Martiradonna ej Diede «I momento (/insto e a 
di Greatti e sj avrà il quadro;:spedi re la palla in rete. 
completo del match che non è. 
stato quindi trascendentale, nia! 
che il Cagliari per conto nostro 
ha vinto meritatamente. Non) 
tanto magari per il rigore sul1 

quale ci sarebbe parecchio rin[ 
discutere, ma pen-hé la R ° : 1 , ! , i « e r n 
ha fatto troppi irrori per poteri ' 
aspirare alla divis ione della po-i , . .. „ . .. , . 
s t i K dal canto suo il Cagliari! L l " l T a s i , m c " e r , ] r a d d o p p i 

ogni volta che toccava palla 
— perché o la regalava all'av
versario o commetteva un tal
lo — e un Maldini che alterna
va a intervent i sicuri e decisi 
paurosi moment i d'incertezza 

Ma i palloni avvent inos i con 
ì quali il Catania cercava 
arrivare a rete facil itammo il 
compito ai difensori rossoneri. 
D'al i la parte, la divis ione del
la posta era nel programma di 
entrambe le squadre, e entram
be finivano con l'adagiarsi sul 
risultato ot tenuto E l'arbitro 
D'Agostini non mostrava certo 
di voler interferire nel le altrui 
decisioni Contente loro... per 
cui, s ino alla fine, niente di 
ri levante. 

Commento 

Milan 
manovra della squadra 

;rossonera. 

le responsabilità 

dello Stato 
sta E dal canto suo il Cagliari; V ~ ;'.~",. i-»--- .. „!.,,.„ i,. ...Vi»;,.!.",, "l.""iì""i".V.'̂ i 

. . .si nrc-entava ih li a noco al i «.'"»•«» "i .musine» e u i.iiio' . . . . . 
ci ha messo un impegno e un; . \ \ . V ' „ ' , ' ' : , , ' ' , , sportivo in spellai «il» ir., - d i v i . Milani-Ilo e sen/allro un lai-
ardore commoventi: ha pa-tic- ; • , sioriunaiu tra u uro ( i | ) r , , C M . ( . l l | M , | mn.in/miiu, «il S .IU.I- , 1 " l»»*-iiiv» nel mondo profe.ssio-
ciato molto d'accordo, ma forse «enne / percne la palla rumini-, r ( . | , . prt-*iose Kaniiic e il... pre-i '»•."«». ma non «• con «l'entri» 

z.i. 1 pre/zl del lilglleitl di in
gresso agli .stadi. 

I-:- naia rosi, per I dirigenti, la 
csiiH-ii/a del risultato ad ogni co
sto perche il risultato siunitli.i-
v.i pio pnlililii-o («pilntil piti piili-
lilicila. più prestigio) e piti Incas
si per lar fronte ai gravosi delibi. 
K i«ni la politica del risultato ad 
»Knl cosi» .nasceva la politica d«-l 
« pniiii-p.irlila-, del « super-iii-; 
S-iSKl - e «lei • super-stipendi • (cilj 
ecco il - divisili» •). delle «lat-l 
lidie chiuse • che trasformavano 

A proposito desìi acquisti occor
re notare come in questi ultimi 
anni siano risultati sbagliati- K' 
il caso, tanto per tare un esem
pio. degli stranieri Ila ri fi. Ileskov. 
•{attaglia, Ilruelles, IH> Snuza, 
Humlieito. Metili, Miranda, Nel-
silm», Nené. S.mtlsU'li.m, Sliili.i-

I, un Seminarlo, Kostlc, Kuivier, 
Kalopcnix ic, Schiielz, Kas/as. Ve-
selimivic. Tom, Wisnieskl, l\..Ul
ne r, ecc. che sono costati alle va
rie solici.i cent Inala «Il milioni. 

Alcuni di (|lieslI deficit sono 
« (colili - penile ampiamente co
perti dal valore «lei « parco gio
catori v.limato in lire in hi-
lancio (e i Icaso di-iriiiter e del 
Milani, ma ci» e vero nella mi
sura in cui pini essere mante
nuto l'attuale sistema, unii I» sa
rà più in caso di crollo del
l'attuale Impalcatura professioni
stica. Nel caso del Milall. poi, va 
anche notalo che II passivo C bi
lancialo dalle costruzioni e dalle 
attrezzature sportive del « Cen
tro di Milauello » (il terreno è 
stato donato dalla società Cor
dono!»): il « centro >, tuttavia, 
pesa sul bilancio rossoneri» per 
gli interessi passivi e le spese di 
gestione mentre Moratti conside
ra • cosa propria -» il costo del 
Centro interista «li Appiano Oru
tile. 

il problema dello sport al III 
vello edticativo-rnrniati\o. Kd ahi 
l.l.uno sentito chiedere con forz:| 
una politica nuova per lo spuri 
italiano, che .scaturisca da un.l 
« nuova coscienza sportiva », pel 
rovesciare gli attuali rapporti fr.f 
professionismo e dilettantismo 
fra «sportivi seduti» e «spuri 
tivi praticanti», t:'. stata «niestif 
di Torpignattara una esperienzJ 
iiiteri-ssanle, una esperienza ch.| 
poi rebbi- «lare linoni Trulli Se si 
dilToiidcrà- Non c'è dubbio infatti 
che l'allargarsi del dibattito fr.l 
i giovani e destinalo a far rifletf 
lere I gin eriianti. I dirigenti sporL 
tivi e «iiiegli uomini politici chi! 
ancora restano attaccati alle poli 
troiie dei Consigli direttivi dell.| 
società potessionistiche. 

Seria A 
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Milnn; 
Inter: 
Juventus; 
Fiorentina: 
Torino; 
Hologuu; 
Foggia, Vare 
Itoma, Lazio 
Vicenza; 
Sanipdorla; 
( • • • l i n a : 
Cagliari; 
Messina: 

se, Atalauta: 
, Catania, I,. 

Lazio 
;dlfelldelsl bilie. O per lo llie-j 1 presidenti «Il società pi rudi--1 r da parie dell» Siat» — che con
no nella miglior maniera p o s s a n o de« isameute il sopravvento'tiuna ad ignorare il problema 
sibili' operando solo qualche''' Piazzavano l loro uomini al po-jsp»rti\» — oggi non av remino I7HII 
srnrrih-i.i.i'. ri. •ill..i.a..rimi.ntn ! s l i r l , I ' , l e ">lli» »rganizza/lone fr-; Comuni (specialmente nel sud) 
siorrinanua di alleggerimento rtl.r.,|e sotf.icando la voce del di- sprovvisti «Il un qualsiasi im-

I Era evidentemente , provvisti «Il un «lualslasl ini 
. I T , plcocciipa licitanti e rendendo sempre pili ' pianto sportivo, non avremmo ini 

. !*o. Da un lato Rivera. dall'ai-. diflii ile II compito di chi. come lumi di - spormi seduti» e selle 
sfruttare in una puntatma n d | ; r o Cinesinbo. sia pure con C'i arbitri, doveva garantire la milioni «Il giovani ncll Imposslbl-
aoal minore contimi.tà. impostavano regolarità del gioco e del risiil-Mita di fare attivIta sportiva per 

il gioco e comunque, solo al 2'.i'.\ a " 
:1 Milan correva il primo serio 

Anche per questa brutta par
tita. marcature rioorosc Galli 
era il -Ubero- laziale al po.<;rol rischio Magi riusciva a metterei 
dr-n'in/orf'ino-fo Gasperì e se l'cJLampredi in condizione di smi- i 

con volontà e ard ine co:n:iio-jc<7rnfa con discreto inerito e con stare al centro un buon pallone! 
venti date .e note e perduranti!' 'orinoi antico mestiere. Zane!--sul «piale a catapulta si lancia-j 
condizioni di cri.-i della -ocieta |r£ ha uniti) annui facile su un vano Barlu/zi ' che falliva l'in-! 
Ma ormai non c'era più ni-ntel tTìi/nriioni priro di «luminismo. •<rvenloi e Facchin che colpiva' 
da fare perché il Cagliari ba.lòjii CÌJ.«III;,O nei ruolo di copertura'.di testa mandando la palla un 

le pressioni 

sugli arbitri 
accortamente a difendere la pre- \chc Lerici ali fui aseaaato f>-: palmo al di sopra dèlia tra j »-«-rVj autmm'niVa-'leJ\e,,ro"n|l 
Ziosa vittoria stringendosi da-jeenrfo stato Znncffi mo!»o ifinn-i ver«=a ! |..r» carriera, l'a" l«ro vàio 

mancanza di attrezz-jlure, non 
.«iremmo un professionismo obe
rai» di debili, soffocato dalla po
litica del risultai» a ogni costo, 
svilii» dalle tallirlo- chiuse r da
gli episodi di corni/ione, bollato 
dal « doping • : non avremmo, in
somma. un professionismo calci
stico tallito sbianche nella fini-! 
zinne di « richiamo ». di stimolo 

hanno una D e r '•• «»flusi»nr «Iella pratica 
ma la >l"»rriva fra i giovani 

. . . - - . — «rizza-; Cosi come *• organizzalo II pro
vanti a Colombo e .anelando m,'c<> e pronto, ai •• risro. para-I t'na bella incursione «lei Mi- /ione e chiaramente legata allei fevsionisino (e non solamente 
ogni volta il pallone fuor, cani- dossnìmenre cric era più {'«ir-1 lan al 25'" faceva tutto I.odet-Ì simpatie o meno dei dirigenti piu'«iuell» calcistico, ma anche quel-
po sugli spalti rm-Cfinre genoano a doversi ti e solo Vavassori. tempest. ^ J ,0'r"t ,

1 ,!' ,L.i"r"f,'
,p''r;"," ! . r . ! a : '!r.i.rJ«l.K,!C",f q » r , l ° P u . , i l l s , i r o ' * 

, , . , ' . .' , , . , . , , „ . _ . - . . . « • • inevitabilmente influenzai» dalia: soltanto un fatto negativo, un fe-
h non cera niente da f..re, n'iiminrp rio' «I, fervore I.Krio'p.vamen.e. ma piuttosto fortumi- p ,„ r n / ; , d r l ^ a r | presidenti e dal- ! nomeno da correggere e da rl-

c/i . Rrcchin Inveiti i noli ma l'*?Ivne , e P>ln,e gialloros-e. v ale che viceversa come ci. repo'ci.samente. uscendo di piede |M»-I|,. esigenze editoriali di certa portare entro 1 tiinari della mora
vi • i Vi" i t ,1 n < n r e F r a n c t ' 5 c o n ' •? Manfredi- ««irebbe dorufo avvenire. Dotti tt-va rimedi,.r« Al 3»'.' comun-. stampa punita .« gridare aduli la, se necessario anche con op-
. l icnrcbeil l . Con la punta ««-''l ni. continuavano a perdere ogni aon è riato sempre felice nd'qur. veniva il pareggio: impo-1 scandal» se un arbitro commet- porlune misure legislative di inl-
piede. arriva prima di tutti e «lucilo come avevano fatto s j n Controllo di Camu^rir,:. un tipo slava Magi, smista... su Fan-.'' ' " " a - \ v . s i a - a «lami» «li una, ziativa parlamentare. 
_ i : i . . . i l - : . . _ . . - . , . - , . . f ,_ J . . i sol i . idra eh c f a v e n n e r f - l l n u r -
adaaia la palla ni reti 

— 18 Mantova. 

I marcatori! 
9 KETI: Orlando (Fiorentina).! 
8 RKTI: Amarililo e Ferrarli)! 

(Milan). Mailer e Nlel-J 
sen «llol.igna). Facchini 
(Catania). 

7 ICKTI: Angelino (Itoma). Maz
zola (Inter), Menlchellll 
(Iilveiilus), Vinicio (L.I 
Vicenza). 

6 HETI: Vastola (!.. Vicenza) 
5 RKTI: Jalr (Inter). Combini 

(Juventus), H a g a t t i ] 
l Messina). Fortunato e | 
I.»detti (Milan), Fran-
cesconl (Roma), nari-
son e Da Silva (Samp-J 
d»rla). Ferrini (Torl-I 
no). Traspedinl (Vare-I 
se). Uà nova (Catania),] 
Ciccolo (Mantova). 

dal primo minuto'di gioco l'è -'tarchiato, che *i butta nella mt-'ta/ / : <he tagliava iietTam. nt. ì "'"!"! _r" Visi ,r mnlT'"^ il JH'.'.l' . naie e a restar mutj se la s«|iia-' 
l'ito <i -ero Incomincia fa

 l>ro a.meno un JMUO di p.tlìoni III ^àio cnrirr^otamente P/iaru si fuori Maldini con un pass : ij.c „• < l r a rtanlI,.e<M|., r „,, | „ K - I a „ „„' 
<erie rie rene adaso ali nJfr i ! a v t ' v a t , H V f i t l , u ' 1 pnnio tenuo. . . , f;tndaaua:o lo ste.vo nppre—a-i invitanti per Danova. ch«- non Tranl «si fa per dire» che di gior-
' . ' . . ' • . . • J>er la precisione ai 22' (quando mfM,f0 ronrro i! wiob'',"hrio 7--, aveva difficoltà alcuna a infila- njli ne fanno vendere assai meni' 
si .s-coprrroiriio. invece quelli ^u traversone di Schne'.lingi r\)()ni ch(, .. f ,„„: r o . , a di nii di're .n n te ; \iui5i»«... suonali. . sviste ari.l. 
-fciniio (tonciflonati e tu Ju-' corretto da De Sisti s, :ir«. m..-! „,, ao!en«{or i.sfrniiro ilnrn'rci S.I.J App-na ailir.izio della ripre-i «'••'' -• divism» hanno li.rv nabli 

Rivira cercava di sbloccare' «"«••"«; ""'•« «•«»" H disgustare il 
pubb l i co r t ini il dare Inizi» a 

Una nuovo 

coscienza sportiva 
rentus va a infognarsi ani lamento a Iato uà «.itima !«•->-;,nob;?:r.i la Min in'eUiaenza e la'---
un gioco fermo, lutto passno i / . one» e al 2<V -«piando -u punì-, < u n ,;,.,;.,.„ ' n o n i,r;mii:ifi Tra'» partita d.d risultato di pa- | | l a f M „ a d c , u «„, .„ , ,„». d , . 
0«'ffi. nell'area di ripore im- >,?1," :f h ''«• - s>ti -udir i / / . . un<r,u,comini e Cerosi, match n u l - i r t a con un : a s o l o » fama- \ , | , M . ,r t i c"he il rincaVo dei prezzi ' »- «"> pro'dema. «illesi», che f«.r 
bollita di maoiie rosse. Ratti , , n:: , K" :* h l r a ' " . *'°- c»n " i dinam^mo e una - t iro n a r t a i . , ( | i i . , i ini a v i , ™ | n . n cui si e tentato di i « - " « ' " " ; , ' ; " , " " H

c
l l l '

u n ' ! " r " , j d „ / ^ , c 

r r a n c i - c o i u invi , - - , r.oii ha: . j _ .,_, r . zìi t.!.. roo i'..i.>a:..w» .. u , , n rii m o « i i o n i . , m r n<in i n , . - . r " m l , r P M ' <1- , l l c """ve gtneraziu-

Pallacanestro 

Francia 74 
Italia 62 
IT*I.I . \ : ( e s c i m i ,12), p«li« 

nera. Lombardi (IZ>. Ber l l . l f2) 
\ i t torl « n i . vianello ( f i , G a ,L 
i-•••.'.'• M / S l n l < l». "ufallnl (9>| 
\ i l let t l . Cosmelli. Ossola. I 

FRANCIA: Dorigo M. ( I l i , Dal 
rigo l„ (K). r.liies (2«). Dcgr»! 

I-empereur, t.eray (7»f 
Jol 

a | 

scontrano e quest'ultimo ri-\Tvnzo i n questa «»oea*ione An-j franro Bruno su Rartù. che ha 
mane cinque minuti fuori, che le mercatori predisposte ' fono il poal. molti buoni serrizi 
campo. 

Si ricomincia nella ripresa 
<ullo stesso tasto E' il Mes
sina che attacca. Sarti «? ^al
ta al 1' con una mezza mvc-
'cmta e Anzol'n deve inter
venire su un pericoloso cen
tro di Brambilla, l'na testata 
di Combin. ancora una le
gnata di Comhin. neutraliz
zata da ttecchia. Xiente di MI-

m i confronti d: N e n e e Yis in!;n |p?r QII cilirj e anche q'icilcrje ni 
«.no appar»«- quanto mai cen- j ' ro tiro insidioso. 
ur.ihi.i S:. Ner.e infatti e -tato' 

. . . . J ,... ,i..i n,.FT.,soa„„ . ,.„ìL,"t M'J • Idargli anche a costo di perderlo 
vind.i. di 1 compagno .-colpì-1 S r f O U C I O ! r ' , m r rapiiale-Riocaiofc «AIUO-
\ a Rivira e imitavano il com-i *«iati#vi«»* n i X a I p S | I | m p r c a l o r<,|CIS,ico al-
pasno anche aitri g.ocaton (cune centinaia di milioni). Inve-
Q'H-s'l antipatici episodi, pt-rj l-a sfiducia crescente del puh- ««* ahlilamo sentito parlare del-

gia a Foggia, e infine (-"aipcnct-
sfcinrios-ci La Juventus con- \u subentrato a T f i m m v i n «ndi-

metri a lmeno, e sul murino Yi-
s inlm e stato posto il lento Car-
panesi «Ard'./zon dal canto suo 

•nlto di 7anetii ni IT. un inter
vento pronto di Co'ombo su 
Rartù al lì' l'n tiro di 7.ane:ti 

era g u à r l M o da Capr i l i irò «' *?. come ri è detto, è stato 
mentre Lo-: era il l ibero c o m e • ™egho che si r risto nel pn 

ino tempo dei peirre laziale II 
Genoa ha arato in queste, prima 

Unno a pestare acque n c l ^ p i . . : . . . si e incaricato di ma.--
m o r t a i o o finalmente al ."?2"jea.e Riva) 
un brivido, ma è merito Jt\ Perei-'. Xené ha potuto fare i 

Bruno Panzer» 
« r r r x j i 

I.andri che passa indietro a 
Rccchia il quale recupero. 
quasi sui piedi di Combin 
Sivori è pressocchè sparito e 
Del Sol, malgrado una cavi' 

il 
bel .o e cattivo t empo giocando 
una magnifica partita da regi
sta «tei centrocampo (e «paran
do anche due bordate in dire
zione di Cudicini. ma ambedue 
alte: la prima volta su punizione 

narte della aara due soli sprinti 
buoni, al 4T con eros* di Zi-
poni, che Cei intercetta preve
nendo Cappellini: una sventola 
di Cappellini da 20 metri, a lato 
di un metro 

La ripresa comincia con il 
anal laziale, itpirato da uno 
scambio di Governato con Chri-

riivi-ntava diffìcile anche per j le a risolvere 11» sp«irt nel mondo della scuola 
Rivira trovare \m m.nirr.o di, i.u r<<» il problema che se non r < i r l l - ' ^ , , , ' " «t»ve attualmente e 
collatura/:..ne II gioco ci..-, sarà risolto rapidamente, con rYilTP-''" - " ! " . '"--'."V/""11" P.uh 

•la e paternalistica e limi- l'allenatore «l'oltralpe, era «limit* 
nte a por.i pio di un cen-jn-.n tinto per la grande vitto 

' •"" .,•;•••."u'"*;,"À»"Ì";;" ,':;* iddi» speiia«»io calcistico che ha ]'"*'" rii . " •« •n« i t «*; - . . . . . 
d.-va «li bv.-llo II Aulan. l a b ' t . s l l i n r„ ^ n n C | 1 M C I r o m.iMrdi lì""ì" *«•«••«» « i i l r . 
barn.» detto, ormai arrancava.) di deficit al passivo dell inl/io ' ' '" '•«ai'» per II 

nvl primo tt-mjio. era Stato provvedimenti radicali, minaccia 
(pianto mino interessante, vca-1*11 , a r *•*"•*"• •"""«• ' ""lustria 

Miniarla 
tatamer 
linai» di aziende; 

VARESE, 24 . 
Co.p<> di scena al Palazzo dell 

lo Sport di Varese la Francl.l 
ha battuto gli azzurri, grandi 
favoriti della vigilia, senza enl 
tnsi.i«mare. ma praticando mi 
gioco veloce .semplice e lalvolt f 
persino improvvisato. Il sueoesl 
.-o francese ha due spiegazioni! 
una fortissima difesa che li.l 
•iloccato tutte 1«- puntate degJ 

, it.-kli.ii.i ed una grande precislo| 
ne nel tiro .< r.inesiro. Biifllerf 

ancora, ali-j ria del suoi rnj?a/.zi quanto pel 
ire anipiamen-.ii < l.inioro-.a ed Inattesa <r del 

. . ,„, , - . *V° caparbio1 l.aclf. , della squadri italiana. 
e il Catania, che pure si era al passim dell'inizi» del campi..- r , m , I ° •« «onsiderare lo sport co- tr«»pp.» presto .>ci fare ain hilanl 

1 l»""" " " pubMir.. servizi» «la ga- , :,. hi-ogoa attendere la provJ 

..'aumento d. 4 miliardi regi- ^"'"n'òiUica"^ cosVi^e Z ^ ' l ^ i ^ «\, <»»«"** cnr.1% ) \ 
s.ratosi con .1 campanaio in c,?r- rfH campione e tTs\T\\n M 7 « I r"*'"^-' ?* ^ ? " . ^ r ' ? t -1 

accorto che ormai il Milan si rial» che era «li 13 miliardi. 
muoveva comi- una tartaruga 
ripresa al . rallentatore, non 
aveva la capacità né >1 morden
te necessari all'attacco per scar
dinare la d i f o a del Milan che 
pure presentava ora. un Mora 
disastroso e controproducente 

so f dovuto per buona parte a l l a , , centri CONI . som,"..aM'conce"!.^ inÌ7ià?è° £ n o * , « a ? , "hElia!.*1' 
campagna acquisi» (Il solo Bolo- piti per assolvere a questa fun-|carnhi in i T m ^ M 5onoKcrca 
gna ha speso 400 milioni portan
do In passivo II proprio bilancio) 
e per II resto al premi di Ingag
gio e di rclngagglo. 

zinne), gli Enti locali per la loro 
tendenza a sostenere le squadre 
professionistiche o scmlprofesslo-
nUtichu prima ancora di pon i 

confusione ed orgasmo I glo. .T 
tori sono stati lungamente f: 
Krhlatl ed hanno coneltf* I'ln| 
contro demoralizzati. 
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